
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRANDO IN CASA 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Non arrenderti! (Luca 18:1-8) 
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Segno della croce 
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Il Signore è qui, in mezzo a noi. 

Siamo riuniti con la Chiesa intera in 
questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Signore Gesù, 
tu ci proteggi da ogni male. 

Signore Gesù, 
tu ci ascolti quando ci rivolgiamo a te. 

Signore Gesù, 
tu ci chiami ad avere fede in te. 

Lettura Biblica (Luca 18:1-8) 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una 
parabola sulla necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai. 

‘In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né 
aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche 
una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi 
giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo 
egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo 
Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa 
vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché 
non venga continuamente a importunarmi.”’ 

E il Signore soggiunse: ‘Ascoltate ciò che dice il giudice 
disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, 
che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse 
aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia 
prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, 
troverà la fede sulla terra?’ 

Riflessione - Non arrenderti! 

Gesù racconta la storia di una vedova insistente che 
riesce a ottenere la meglio contro un giudice ingiusto. 
San Luca dice che la storia riguarda la necessità di 
pregare continuamente e di non perdersi mai 
d'animo. Dio non è come il giudice ingiusto, che tarda 
a rispondere e alla fine cede solo quando viene 
costretto a farlo. Dio ascolterà e risponderà al grido 
insistente del suo popolo. 

 

Anche noi possiamo essere tentati di perderci  
d'animo quando viviamo in mezzo ai mali dei nostri 
giorni. Ci chiediamo quando ci sarà giustizia per i 
poveri, gli affamati, i disabili e gli svantaggiati. 

 

A volte, nella preghiera, ci rendiamo conto che  
siamo chiamati a fare la nostra parte con azioni 
concrete che aiutino ad alleviare le sofferenze  
altrui. Sappiamo che non possiamo fare tutto 
da soli, ma forse qualcosa possiamo fare. 

 

Luca usa questa storia per incoraggiare la sua 
comunità di credenti, per esortarli a non perdersi 
d'animo mentre, circondati dai mali del loro tempo, 
aspettano il ritorno di Gesù. Devono mantenere la 
fede e confidare sempre nella bontà di Dio. La loro 
perseveranza nella preghiera è espressione della   
loro fiducia in Dio. Forse la loro preghiera    
mostrerà loro cosa fare nell'attesa. 

 

Come Mosè si mantiene fedele a Dio nella battaglia 
contro gli Amaleciti (prima lettura), così i discepoli 
devono conservare un rapporto fedele con Dio. La 
preghiera, intesa come nutrimento del nostro 
rapporto con Dio, piuttosto che come ‘dire preghiere’, 
ci mantiene in questo rapporto fedele di fiducia in Dio 
nell'attesa del ritorno di Gesù. Questo è il tipo di fede 
di cui Gesù si meraviglia nella frase finale. 

 

 

 

 

Benedetto XVI, con grande sapienza, ha richiamato più volte alla Chiesa che se 

per l’uomo spesso autorità è sinonimo di possesso, di dominio, di successo, per 

Dio autorità è sempre sinonimo di servizio, di umiltà, di amore. 
Papa Francesco 
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Preghiere di intercessione 
Per la perseveranza di cui abbiamo bisogno per 
mantenere la fede in Te. 
Signore, ascoltaci. 

Per la perseveranza di cui abbiamo bisogno nell'amarci 
l'un l'altro. 
Signore, ascoltaci. 

Per la perseveranza di cui abbiamo bisogno per 
continuare a scegliere la via della giustizia e della verità. 
Signore, ascoltaci. 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori. 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Signore Dio, 
ci hai amati fino in fondo. 
Rimani sempre con noi 
e ascolta le nostre preghiere  
per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica,  
oggi e sempre. Amen. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 
usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 
the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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